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‘TORINO; 43 GENNAIO 1869, 
ITALIA: 
Rivista. 


Il Ministero che ha suscitato run immenso; clamore 
di biasimo in tutto, lo Stato ha pure destato, molto 
malumore: nella classe degl'impiegati per le. recenti 
disposizioni datercontro lero: Nessuno può più ricevere 
alcun estraneo agli uffici, tranne il ministro el segre- 
tario generale. Siè applicata în parte già la legge bèr- 
gènian collo stabilire un solo protocolio' per tutto 
fl Ministero; aboliti i parziali di ciascuna, divisione, 
Totanto ron si registrano le corrispondenze, Molti 
gl'impiegati. mandati a spasso senza loro dimanda 
nél' Ministero dell'interno, col conseguente aumento 
delle pensioni che già aggravano cotanto il bilancio, 

Se il signor Cantelli è destivato, come affermano, 
a lasciare tosto le aule minist&'%fati, vuole almeno la- 
sciare memoria di sè. Fra'let-lire cose, leggiamo 
nella G. di Genova, egli inténde: operare. grandi 
mutazioni nel foglio ufficiale. Il tipografo piatisce col 
‘Governo perchè questo; coll'aver fondato e sussi- 
diando altri giornali, la Correspondante Jtalienne, 
l'Ytalia'inilitare ed altri, peggiorò Je condizioni già 
poco lieve della: Gazzetta wficiale. E il ministro c 
glie quest'occasione per introdurvi una do 
benemeriti, fra cui il Checchi che avrò uno 
dio di'tre mila lîre. Egli ben si meritò una ricom- 
pensa dai consorti dirigendo la. Gazcetta del. Popolo 
di Firenze, da Iuî testò abbandonata. 

Il Tempo conferma, tali notizie: e; soggiunge” che 
lo stesso impiego di. collaboratore letterario della 
gizzelta è pure da più anni goduto, da' un altro, 
scrittore il quale non ha che l'incarico di percepire 
lo/atlpendio; di L. 8000. Eà i contribuenti pagano 
questi! favori. ministeriali e contribiiscono così alla 
lirò volta i promuovere la stampa indipendente. 

Ed a proposito dî questa troviama nella Gassetta 
‘di Milano alcune osservazioni relative ad un'apolo- 
glo del sig. Civinini, mandata al medesimo da cit- 
Uiditi di Plstoga ed'inserita nella. JV 

Questo. giornale asseriva che l'indi 
firmato. dî 500 elettori politici, senonchè in calce di 
quel documento, invece delle 500. firme, non leg- 
Bevausi chie le parole segugno Ze firme. Il perchè 
alcuni, non ben persuasi della autenticità del docu- 
mento, invitarono il sig. Brenna a pubblicare i nomi. 
Questi fece lo gnorri « la Nazione, interpellata an- 
clie cum maggior insistenza e vivacità, non: pubblicò 
nulla, Il Gazzettino Roso accusò pubblicamente la 
Nazione di falsità e questa continoa a non pubbli- 
cir i notti. Vedremo come se la sgabellerà. 

Ti'sig: Ruggiero Bonghi ci manda dalla Perseve- 
ransa Una lelltera relativa al cenno che abbiamo 
fatto della sua candidatura ad Agnone. Egli dice 
che il Ministero non voleva Ie: sua elezione’, che \il 
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APPENDICE 


IA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA: 
= 
LA CATASTROFE 


Giriroro Vi 


Quella medesima sora, in. cuî suocessero_i tristi 
falli che abbiamo narrati alla fabbrica dei. Benda, 
Mati ignaro di quelle funeste vicende, a- 
vendo. sfuggito ogni compagnia ,; perchè. deside- 
roso, di  rimaner solo col tumulto de' suoi pen- 
sieri, col cumulo de'suoi affetti e delle sua passioni, 
se ne tornava verso il palazzo Baldissero, ora sua 
dimora, a leato passo, dopo un lungo giro fattò 
nella parte più solitaria della città, insensibile. al- 
l'arie frizzante della sera, quando alla ‘cantonata 
proprio del palazzo medesimo, vide un: piccolo @&- 
sera spiccarsi dalla parete, @ ponenduglisi. dinanzi 
dirgli colla voce rauca, d'un bambino assiderato dal 
freddo ; 

— Giusto, Lei clie aspettavo; ho una commissione 
da farle, 

Maurilio riconobbe la vocina, la faccia patita ma 
intelligente, l'occhio vivo e la testa ‘arruffata di Go- 
gnino; i nipote della Galtona, 

















ORA 


Tamburi non è di partito diverso dall suo, che in 
fine non preso: nessuna parte agli sforzi che fecero 
i suoi. amicî per mandariò al Parlamento. 

Rispondersuo în brevi parole. Che il Ministero 
desiderasse più o meno, la. riuscita, del Bonghi 
non sappiamo. Ma è certo, che la desiderava’ vivi 
mente il partilo ministeriale e.che questo fece fiasco 
compiuto, 

E il fiasco è fanto giù grosso che'si:Urattava ve- 
rameote in queslo caso di un candidéto dotto ed 
arguto, quindi’ dî n uomo/che' avrebbe recato in 
Parlamento una forza reale al suò partito. Noi siamo 
i primi a riconoscere quelle qualità nel nostro va- 
lente avversario. E se non riuscì si deve dunque 
dire che nen si condannò l'uomo, ma-il partito, o 
la gtadazione di parlito'a cuî egli appartiene. Quanto 
alTamburi confessiamo che, non conoscendolo, nel 
irne ci siamo riferiti alla Jbiforma © ad altri 
giornali e corrispondenti del Napolitano che lo rap- 
preseatarono conie di partito diverso da quello del 
sio) conpetitore. 

Infine non crediamo avere, dello, dd accennato 
mai che il signor Bonghi abbia preso personalmente 
parte agl’inutili sforzî che fecero î suoi amici. per 
mondarlò in Parlamento 6 crediatio. senza alcuna 
dilicol al moadò alla sinceriti delle sue ‘asser- 
2i00Ì. 











—_— T_ 


Il Governo militare. 


Siamo in' pieno. governo militare, Il generale! Ca: 
dorna per cenere alta e rispettata la lé)ge votato 
dal Parlamento, si fa superiore a tutte l8 leggi; 
esso, dopo. aver. violato la libertà della stampa, di- 
sarma di mofu-proprio la. guardia ‘nazionale, co- 
manda alle autorità politiche ed amministrative, fa, 
insomma, qliato di peggio potevano fare'i doman- 
danti militari dei Governi assoluti che ‘ia Ithlia cad- 
dero innanzi ‘alla rivoluzione. 

Noi non possiamo esprimere’ quarta adlbrosa me- 
raviglia ci destò. questo ultase del 'luogotengite ge- 
nerale Cadorna; un 'comandante di' Uni eseftito in- 
vasore non poteva! parlare! con' un toro più asso- 
luto, 

Vi sono pol in questo) gioîéilo/ di manifesto alcune 
prescrizioni che iuvero nonì ci sembra abbiano senso 
comune: Al N. 4, per esempio, il legislatore Ca- 
dorna dice che « quei mugnai i qualî non abbiano 
tenuto chiuso il! molino, e' che nohi ‘abbiano ‘maci- 
nafo in contrabbando, polranno ritirare la licensa » 
‘ma Dio vi benedica ! Se hanno tenuto aperto ed in 
esercizio il molino e se haono ancora da ritirare la' 
licenza, non è egli ‘segno. ché macinarono di con- 
trabbando? 

Ma‘a che discutere: quando Îa sola forza domina? 
Meglio si è leggere e. prendere’ nota. dî' questo do- 
cimento che segaa veramente uu nuovo punto nella 
storia del Regno italiano; 





























— Tu qui? diss'egli assalito di subito da una 
specie di rincrescimento d'aver perfettamente obliato 
ill suo piccolo protetto, E m'aspettavi? 

— Gnor'sì È la nonna che mi ci ha mandatole 
guai se me ne andavo, prima di averla vista e par- 
latole, 

— E coma sapevi tu che io sarei venuto! qui 








in 





questa strade. ?. 

— Lo si seppo andando'afcercare! di Lei al suo 
antico quartiere, a, dove l'altro dì la mi' disse dî 
tante belle. cose, quando poi son venuti: ad: arte- 
starla, 

Maurilio. sentì una specie di tenerezza! a| queste 
parole del fanciullo, 

— Tu .non le hai dimenticate le: cose ch'io ti 
dissi ? domaadd' poneadogli con atto ‘affettuoso: la' 
mario! sul capo, 

— Chino, 
Gognino, 

È dunque! la tua norina che ti manda'in'cerca 
di me:a quest'ora? 

— Non'è mica dei: che la vuole: gli è Padre Bo- 
naventara, 

— Padre! Bonaventura 1 ‘esclamò; Maurilio stupito: 
che può aver: meco da spartire costui ? 

ll frata era conosciuto. în tutta Torino come ‘uno 
dei più influenti, operosi ‘ed intriganti fra i gesuiti 
che allora tenevano nella cosa. pubblica ‘uli'autori 
incontestata, a cui nessuno osava_ pure opporsi : il 
nostro giovane atnico poi cunosceva aricora più par- 
| ticolarmente î. meriti € le-gesta di; quel! cotale; per 
chè di lui gli aveva' discorso a dovere Giovanni 
| Selva, il quale;al'influsso di quel: tristo! doveva la 
| sua esclusione dalla casa di suo' padre, 

Alla domanda: dî Maviilio, Gognino non sajpeva 
far: alcuna risposta; e non ne fece; contentandosi a 
stringersi' nelle spalle. 


non ancora: rispose. ingenuamente! 




















Vinto:i1'ÎL: decreto B cotrento, col quale mi verine af: 
fidato: l'incarico di ritabilira l'ordino ola tranduilità 

ubblica nello provincie dî Parma, Reggio-Emilia: e Bo- 
logna; 

Vista la necessità di assicurare la ‘macinazione dei cè- 
reali, ora in varie località impedita a danno déllo popo- 
azioni, ® dî prorvedere: a un tempo all'erazione della 
tassa sulla medesima imposta, femendo alta a rispettata 
la legge.votata dal' Parlamento e adottata di tuttii po- 
teri dello Stato, 

Determiro quasto segno: 

1. Agli esercenti mulini che ia alcuni luoghi, macina» 
fono, senza ‘essere forniti; dela licenza d'etercizio pre- 
scritta dall'art..11 della: Teggo 7 luglio 1868} ‘n. 6490, 
verrà constatata 1a contravvenzione all'articolo! stesso, ed. 
i medesimi verranno : denînciati all'autorità. giudfriaria 


per l'applicazione della multa ntabilita dall'art. 16 della 
‘uddetta. lego, 


Gli apparati macinatori. yerrAnno posti fuori d'eserci: 
zio, secondo Îl prescritto dall'art. 18 della legge. A tal 
fine si esporterà il palo od albero dello maciné 0, quel- 
l'altra parte dell'apparecchio che sia ai difficile sostita- 
zionò e di facile trasporto altroro, 

8,1 prefetti ed i comandnati di divisione concerteran- 
fio di comune accordo quali e quanti mulini sià neces- 
‘sario, tenere aperti per ragione di ordino. pubblico, altra 
quelli che funzionano regolarmente , perchè forniti della 
prescritta” licenza. 

Nello stabilire 1 fiumero' dii mulini da tenersi aperti 
terranno conto della. popolazione | cuî | possono servire, 
dolla facilità di comunicazione e della altre, circostanza 
Iocali, desfgnando anche, a quali mulini possono rivolgersi 
Ie popolazioni di ciascun Comune. 

Pér: maggiore spoditezza, i profitti ed i comandanti 
dî divisione potranno delegare aî sotto-prefeiti' ca 
fnaridanti di presidio; la scelta dei mulini da'tencrai 
sperti conttivamente nei loro circondari 

8. I mulini cho funzionano per -osséro sata ritirata la 
liceora di esercizio, e quelli che man mano gi porrauno 
fil esercizio per ragione d'ordine pubblico adraino tute- 
ili dalla pubblica forza ovunguo oscorra. 

4Gli esercenti molini cho non abbiano sino, ad ora 
itirata la licenza, potranno ritirarla, qualora non ab- 
biano tenuto chiuso il mulino dopo il 1° gennaio, © non 
‘libia milcinato in contrabbando. 

Coloro) aì quali fu' cinstatita' la costravvétizione di cui 
precedente art. 1°; otranto attento la licenza d'e- 
sercizio quando abbiano pagata la: multa di cui. all'arti- 
colo 16 della leggo, e quando ‘abbianai giranzio sufi 
cienti che l'ordine; pubblico non sarà turbato per la 
riscossione della tassa... 

5. Noi Comuni ore accaldero tumulti disordini; ed 
ove in assenza della truppa, la’ Guardia Nazionale non 
fterverino per sedazli, saranno. proevisoriamente. riti- 
tte la ‘armi dilla Guiardia Nazionale medesima, e tras- 
portate nel' capoluogo di circondario. 

6: Lo) autorità politiche ed, amministrative ‘dovranno, 
‘dolla solerzia. di cui hanno sempre: dato' prove, avvisare 
f comandanti generali. dello divisioni od il comandante 


del presidio più vicino dei fatti o dogl'indizi di disordine 
che sono iccaditi'o che prevedono prossimi. 


1 comandanti di divisione, ed i comandanti di presidio, 
iano stati avvisati nel modo sopra indi 
in qualunque altro modo, vengano n conoscere l'esistarza 


od il'pericolò di disordini, Jiovvederanzio immodigta- 
oonte per farli cesare; 



































— E dunque, riprese Maurilio, che hai tu da 
dirmi a nome di codesto. Padre Bonaventura ? 

— Che le ha da parlare di cose d'importanza e 
dî premura che la riguardano, 

— Mo? 

— Gnor «ì. E che perciò la aspetta quesla sera 
medesima colaggiù al convento ed io ci ho ordine 
dalla nonna. di accompagnaria fino, dal fra” Isico pors. 
insio e nou lasciarla finchè non abbia acconsentito 
a vedire, 

Il primo impulso di Maurilio fu una viva cariosità 
di conoscere la ragione di questo appello, cui, per 
quanto immaginasso. non sapeva indovinare ::e già 
era per avviarsi, quando una quasi istintiva difî« 
denza lo trattenne, 

\— E sio, non ci volessi andare a, trovare! quel 
gesuita? diss'eglial fanciullo, che stava osservandolo 
| con ub'aspettazione che pareva quasi ansietà. 

Î — AbI disse. vivamente) Gegnino con una fidu- 
closa ingenuità da ragazzo: ci venga per far piacere 
a me soltanto. Se io non la. conduco almaneo fino 
alla portieria del: Carmine, dove la mi sta ‘aspet- 
taudo, la nonna crederà cha iavece. di fare secondo 
il suo comando, io sono andato a baloccarmi, e me 
ne dà una famosa strigliatin 

Maurilio sorrise mestamente; e non disse altro più 
che questa parola: 

— Andiamo. 

Gognino si mosso cimminandò, 20ppo 0 rallratio 
pel'dolor’ dei geloni o per l'intirizzimento delle 
sue piccole sembra, e Maurilio gli tenne dietro, 

Erdnò aspeltati. La Galfona nel’ vedersi dinanzi 
‘qul'giovanie, senti eatro il suo inaridito cuore di 
Vecchia ipoerita un certo non so: che da. potersi 
quasi ife ‘una ‘emozione; qualihe cosa di più che 
l'una cariosità la punso di vedere, di essaiinare ben 
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7. Nel cado ia chi occorrano le fnilmazi cose si 
dalla legge di pol II cre 
Brarvederanno che sikno,faito anche. senza l'interve 
degli’ ufficiali ‘il Stoireani Pubblica, dove alpe non, ti 
iano le ee lag pe dia 
dono, 

8.La parte. esecutiva, dello precedenti dsposizioni $ 
fotamonto' affidata al generali di divisione d loro. dipen- 
denti. 

1 generali dt diviato O quindi mila di 
stttbuzione delli farad al modo, di operarne i distacchi, 
d'alto cà finplego dalla fora stessa, accezione di 
quetto' dispofzioni cho' vébiisoro emanato da questo 0c- 
tmundo. 

9. Tolto! 19 Aiorti de carico, di seg Sn 
li atti di coraggio e di selania Servizio prestato; a 
di prevenire 6 i colite i disordini è lo viotazioni 
delle leggi ed avranno cara per contro di deferire al po- 
tare giudiziario tutti coloro che sî opponessero all’appiî- 
cazione delle leggi, ria pIÙ sgecialmenta coloro che ace 
billano e spargono voci {also ©) sorversive, od esageranti 

{i il gravamo della tasso... 

Le 'Atutorità medesimo [aritito, frocedeto indire sl: 
l'afresto di triti: colora È fidtono $Fomotori dd eccita: 
tori del discdini togli; D! che’ piosdro parto tiva sì 
medesimi. Gli; arresti” Vecio doo! consognati l'o 
tore giudiziario. 

105 Le istralioni id enditadià pur 
Parma dal generale di divido o rapa coni 
per servizio di pubblica iféurezza; 0 2 10 confermate 
per.lo piofincia dl olo, Modpea; Ja 
eran gici 
per tutto ciò che non è contrario, alle presenti da 
nazioni. 

Parme,.8 gennaio; 1800. 

—. I Wnogolamente: gen. comandente inlrinole 
Tostruppe attive: nelle Media Talia 
PR. Canonna: 






































Jacques Bonhommie? a 


Ta Libor del 9 cor. He un: articolo ai icordini che 
drago Gale pel macinato, sottoscritto Jules de 





Gi ‘attcolo saoritto 8 grossi caratteri; s'intitola Facqueri 
Secondo fl nig.;Jalea de Préoy (che per, Torino. 0. Fl: 
renze altro pon è che,il ug. Floury) Italia sarobbo ri- 
tornata fn piano meglio ero;; _.; È 
Jacques Bonhomme; corro per 19. compagne; gridano 
Abbasso i, ricchi! vuole. la-legge. agraria, abolito... chi na 
fino che, cosa! Insomma il, papolo italiano è precisamente 
ritornato ui bentigsimi, tempi. feudali. in cui dalle!esstella 
dai chiostri si rapinavano le campagne, si tortaravano 
gli uomini, sì insultayano lo. donne. ù 
Il ‘sig; Julbo do Prééy. ha più che, esage 
gannato. L'Italia no è fa riv x 
ed indegosta. Commosia, pel 

















ciato, indegonta 
Dlrchà il Gorermo su, cul ricgde la sd refpones: 


Bilita' di questo Co perca; di torsola 
di gettarlà sopra partiù 0 chiesuiole. 






To Tialia non vi sono dei iene Fonhomme che vo: 
siae esistono dei 


illazo atterrata una’ costitusi 
tali che esigono, si dn 
odi shicrifzi hanni gr ital 











bene quell'individuo , e piantandosegli in, faccia lo 
squadrò ben bane col suoi piccoli occhietti infossati 
nel suo vecchio celo, da uccello. di repina coperto 
dii pergamene, mentre con voce, lehiimienta ti 
è fessa del solito gli veniva die 








— Sia Ioduto Dio ela Madonna ch'Ella' sia’ ve- 
nta, Avevo pilira che Ja noo yolesse dar relta 







aispettarla per la 
iaia pari a questa fred 
itopiontata c'è da qualiro mi- 
sérabili ossa, HO pregato tanto il'mio. dl protet- 
tore e la santissima Vergioo che, È 

A Maurilio 10 sguardo, fisso, scrutatore della yec- 
Ghia dava' o inesplicabile fastidjo,,, quisi. 
zione; le parole di Ii g ‘li produce yanò,un'impazienza 
tifgiosi; sentiva uma più spiccata Ri Ruta per 
quell'essore degradato, 

— Eccomi, qua: jol 
son venuto gli è pstchè Non credeste, che Luchico, 
avesse mancato di ubbidirvi, ché altrio i non a- 
rei visto ragione alcupa' di render all li pilo di 
Padre Bonaventura, chie non mi conosce, ch'io nori 
| conosco, e col quale pon ho attinenza di sorta, 

— Abi esclamò. la, vecchia con un'espressione di 
| zelo e d'inieresse, che oggunò avrebbe. dotta esage, 
| rata: ‘la non si Pali dani venula, 
volle farmi del  béne, a' mè 


af n 

























preghiere... Queste povéra e umile, vecchi! ques 

‘abbietia creatura, volle, ddio fosse; stromento defsuoi. 
decreti; e per cagion mia Ella ‘pgtesse, finalmente... 
|| Masrlio: ricordò le pirole che gli. avevan. delta, 
| Don Vetianzio' e Giovanni Selva del colloquio aynto. 
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Vibertà della st:mpa sia rispettata e gorernata dalle leggi, 
3on violata ogni giorno digli netitril'goramatiti. 

GItaliani si piegano rolontoroGi a tutti" sackifzi che 
sì fanno e che'ni dovranno falé'pel pier qualido‘esti 
‘siano necessarii e fruttuosi , noî (i no però ebe si 
inrentitio assurili balzelli e, più the'tutto , che col'han- 
gio © cogli ‘arresti vongano imposì 

Gr'Italiani del 1869 non sono quindi ancora i Jacqus' 
Bonhiomme del medio-evo: 

e 


AI Trono di Spagna. 
La Literté Fitorna. in campo colla voci che si spar- 
ato italiano al trono delle Spague. 
Quista volta l'alto ‘onore. di raccogliere l'eredità di 
IioValla Il toccheretbe al giovine friucipe Tommaso che 
ata ora Completo i uoi sttidi al collegio d'Harrow in 
Inghilterra: 

Converaazioni particolari dei ministri. di Prussia o di 
Russia a Firenze, i signori Usedom e di Kisselofi, accri- 
diteràbberò questa diceria a cui boì non vogliamo an- 
cora '‘prestar fede. 

La Spagoa non tia per ora alcun bisogno di nuovi re, 
‘tanto più quando si trattaste di ‘in principe troppo gio- 
‘ili ‘adi nifuito scofosciuto.. La storia del giovanissimo 























Ottone di Grecia è troppo recente @ troppo ricca d'in- 
pegunmienti. 

Pensi il Governo italiano a non malmenare la }ibertà 
in Casa sua'e ‘asci poi alle altre'nazioni piena facoltà 
ai'costitàlrat becondo i loro bisogni, Io oro volontà, i loro 





ATTI UFFICIALI 


Ta Gazsetla T/ficialo dellI1 corrente contiene un R. 
‘accreto (a. 4775) del 90 dicembre 1868, a tenore del 
‘quale Ja indennità di pernottazione al personale tele- 
Rratco, di ‘enì ‘è parola nella tabella che' costituisce 
legato ‘B del R, decreto 18 ‘settembro 156%, sarà pagata 

tto forma, d'iadeunità fissa mensile agli uffici telegrati i 
Miti di ora) permanent, 


Cronaca Cittadina 


tilicato al: commercio che con tub il 9 dicembre) ces- 
sando l'antica | tarifia sullo ‘cambiali e‘ parini, sarebbero 
queste ntàt® ritirate e!tambiate* secondo la nuova tà- 
riff. C 

Un nostro corrispondente che ha il gravissimo torto di 
pigliare lo leggi e le notificazioni come sono seritte e per 
‘quel che dicono, ‘ci sorive che possedendo egli un nu- 
mero considerevole di cambinli, si recò all'afizio del 
Bollo 'itrabroinario, per'fariele cambiare. A quell'ufficio 
gli fl'rinposto che hon'fi ‘poteva‘in quel di acconti» 
stendere ni suoi desiderii perchè v'era troppo lavoro! 

‘Rituinò tre giorni dopo, quandò il grande lavoro era 
cessato;'ma'allora urtò ‘ella volontà Wi quelli a' cui egli 
a'éra ‘difetto e/che gli risposero che non potevano. riti- 
rare quelle cambiali, Che! cesi ‘non avevano venduto. 

‘Quelle cambiali erano state: somprate dalle. pubbliche 
acogiso dî ‘nali o 'tabhcchi,\ da negozianti) di carta, ma il 
nostro corrispondente ‘se le tiéne ora in tasca e. può 
trimquillathento accendere con esse Il sigaro, 

© Rilubrazianithto S cettiffenzione. 

Lo sorelle Botto, matte, ‘riighaiahi’ qualta i:dul- 
quale medio di famiglia chie nel n: 4 genziaio del corrente 
‘io ella Gazeetta Piemontese pubblicò un elogio cer- 
tamente ‘non inoritato. SÌ credono però în dovere di re- 
spidgiro in nome dell'equità e dalla. giutizia, ogni pa- 
ragione che il detto liticolo. on loro frande rammarico 
potesse tornare in disfavore di altie icuole, 

Nello alestò tempo rettificano‘Îl ‘nome di Asilo infan- 
dile dito alla loro scuola; Ta ‘quale socoado program: 
pubblicati ‘con'approvazione dell'Autorità scolastica al 
braceîa anché le' clisùì elezientari. 

Nixa ©: Manta sorelle BOTTO, maestre. 






































“ Nocletà d'incoraggiamento alle dille 
‘arti pel Cireblo degli. artisti: — Eléico Mei Chpi d'arte 
cstratti e vinti dii soci. 


Quadri acquistati — 











| 8 Ardy È 

5 Avondo 

8 Balduino Musy_ Vincenzo 

17 Benisson Selopis ing. Vittorio 
133 Beries! Selopis Camillo 

88 Blscarea Cariganni Scipione 

29 Bonelli Casana cav. Giuseppe 
#5 Bratotilla Noli conim. Corrado 

Ai Carignani Montalti Piciro 

51 Cugia Clara cav. avv. Augusto 
56 Delleani Pavacino avv. car. Carlo 
ì8 Eydonx Hajmaan avv. Giuseppe 
GM Ferreri Réy Giacomo 

61 Ferrero Circolo degli Artisti 

3 Gamba bar. Francesco Papa Giacinto 


68. Gambia cav. Enrico 
lit, Soave Carlo 

88 Perotti 

99 Piecono 

419) Quadrupani 


Rapallo march. Nicolò 

Cattaneo Giuseppe 

Monti. Gio: Battista, 

Galoppo Secondo 

Bortone di Sambuy conte 
Ernesto 























105 Romero Ceresole Gio. Battista 
110 Sumpietro Ricca avy. Prospero 
117 Vacca Arduin Vittorio 
#4 Piatoris, ‘Raimond Ludovico 
“ Obi 1 si. danneggiati  dall'inondazione di 
Parma. 
‘Somma delle. offerte. precedentemente: pub 
flicate L. 965.57 
Pietro Trivero at 
Giovauni Battista Bertola » 1 
Domenico Boeardi © 1a 
NN è 8 
Giuseppe Razza » i 
NN: » 100 
Michele Faccio ispettore del servizio: tecnico 
della Società italiana. per îl goz » 2 
Piotro Fi » 358 
Caloandro Mina » 15 
Giuseppe: Garnori » 290 
Gidachino Lasaguo » 50 
Sebastiano! Giordana O) 
‘Anion'o) Gianasso a 290 
Giuseppe Pavesio DS: 
Michele Rattero » add 
Giovanni Maglione » 30 
Michole Sicardi » 10 
Stefino Vota » 20 
Giuseppe Suppo » 20 
Loigi Gili » 030 
Giovanni Actis » =90 
L 989/95 


© Sequestro. — Il R. fisco ha ori. sequestrato 
il n. 16 del giornale Za Democrazia. 


Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cixile 
dl giorno 12 gennaio 1809. 

‘Astesanio Giusoppa; d'anni 31, di Rossano: (Saluzzo) 
— Lachet Rosa nata Friolo, id. 75, di San Mubrizio 
Canuvese! — Delgrosso Carolink' nata Sottero, 132 51, di 
Torino — Serovo Maddaleza nata Borda, id. 46, di Sa- 
vigliauo — Gerlola: Giovanna, nata Battaglia, id. 59, di 
Vercelli, sarta — Robùffò Maria nata ‘Mignone, id. (9 
di Pra (Genova) — Ninet! Elisatiettà, 77, di ‘Aubonno 
(Svizzera) — Ronseuda; Carlo, id. ‘8, di Fiano, orefeé 








tro detto Pedrocea, id. $i, di Castiglionè Torinese — 
d'aini 7. 


Nascito dichiarate all'ufficio. dello Stato Gioile 
il giorno 12 gennaio 1869, 
Maschi 10, femmine 19 — Totale 29. 


—_t—_m 


Sartoris Vincéuzo, ia: 13, di Toriuo — Fenoglio Pie: 


Deambrogio Edvard, id. 10, di Torino — Più 6 minori 








Quiervazione meteorlogiche fatte. nell'Osservatorio a- 


* atronomico di Torino a mettà276 su loello del mare 
do) se 























Fe 5 | 
si ls} È a 
35 |Efa E ds 
RR a 1° 
23|Fsi|ss |) è 
Ta. (706,8 8) 3,8) IUO]SO debole  [nolbia tf, 
Var] AAROI— 45 lonlma [nebbia f. 
1 FISSI LA 4,4 | 100 [calma nebbia 
Bp:| 792) 04) 49/ 9ilcsima lquasi a. 
d pi| 1489 O 4,5 | 100 |SO debole |sereno. 
9 pil 7481|— 08] 46] 100|calma lsereno 
Temperatura estrema al nord } minima — 1, 
in gradi centesimali massima (8 
Pioggia millimetri 0,0, 
‘Temperatura minima della notte del 13 — d 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 


(Tempo, medio di Roma) 
14 gennaio 1809, 
Nascere del Sole, ore 7 57 — passaggio al meri 
dino; ore 12.98 — tramonto, ore 51. 
Nascere! della Lum, ore 8 DÈ matt. — passaggio sl 
meridiano, 148 sora. — tramonto, ore! Vi sera. 
Giormo della luma 2° 


Gi ‘scrivono; 


Firenze, A gennaio (sera). 

Benchè domani sia il giorno; fissato. per la ria- 
pertura della Camera, è dubbio assai che'essa possa 
ripigliare senz'altro i suoi lavori. È scarsissimo il 
numero dei deputati reduci dalla vacanza, nè si 
Spera che essi giungano, finchè non sì ‘saprà in 
modo positivo che si voglia porre. all'ordine del 
forno alcuna discussione. veramente importante. 

Sembra che il Ministero abbia iu acîimo di pre- 
venire una meno favorevole posizione della questione 
sulla mala applicazione del macinato. facendosi în- 
vitare da taluno, degli amici suoi ad una spontanea 
dichiarazione degli intendimenti e degli atti dell'om- 
ministrazione, 

latanto le notizie, che sono indubbiamente mi- 
gliori, della provincia di Parma, non presentano va- 
riazione notevole; per: quello che: concerne le pro- 
vincie di Reggio, Modena e Bologna. Il movimento 
poi, quantunque con carattere più pacifico, si estende 
Sempre più nelle provincie centrali del Verieto, dove 
l'opposizione alla nuova tassa ha assurto un'indule 
pressochè identica a quella che si manifestò da 
principio nella massima parte del Piemonte. 

Si conferma poi sempre. più che, se nelle: pro- 
vinciemeridiunali la: tranquillità: fa) punto 0: poco 
turbata, ciò sî deve alla circostanza che quelle: po- 
polazioni, fatte esperte dal passato , sì prepararono 
in tempo opportuno scorta sufficiente per far fronte 
ai bisogai di più mesi 

Oggi la Borsa di F'ireoze era ‘alquanto agitata per 
giunte. da, fonte privata da Parigi intorno 
all'andmento della :Conferenza.. Parrebbe che. la 
riuvione delle potenze siosi trovata fin da prin- 
cipio di fronte ad una gravissima difficoltà, il ri- 
fiuto cioè della Grecia di prender perte alla (Con- 
erenza se non le si concede voto deliberativo. Exa 
appoggierebbe la sua domanda sul fatto che nella Coi 
ferenza del Lussemburgo le potenze iuteressate fu- 
rono ammesse allo stesso titolo che le gravidi potenze, 
è d'altra parte, nella circostanza attuale, }a Turchia 
stessa non essendo. stata invitata come grande po- 
tenza, noo ha diritto maggiore che la Grucia a voto 
deliberativo. È certo chie se l'intromissione delle ma 
giori polenze non elimina quella dificoltà. preltini- 
are ,, può dirsi fallito il tentativo di un pacifico 
componimento. 









































(Gi scrivono da Firenze che fin dal'giorno 9 l'onore 
vdlo deputitò Giuseppè Ferrafi presentò al presileate 
della Camera una dimandà d'interpellaza al minietro 
dell'interno; e 1 miviatto delle: ivan! sopra i deplora- 
till'avvonimenti n cuî diede luogo! l'applicazione della 
tassa' sol macidato, 

Nella tornata d'oggi no sarà certamente data comuni: 
cazione alla Cimere, e credési ele il Ministéra non vorrà 
differire la risposta oltre Ja seduta di domani. 





NAGINATO. 
Macînato, macinato e sempre mi 





Logggesi ell/ndi pendente di Bologna 





vincin, e notizie cho oggi abbiamo, sono dî nuovi arrea 
di contadini e di nuove spedizioni / di derenuti ad Alex: 
sandria. Più, di altri 200 urrosti sono stati farti presso 
Peraicoto, oltre î 200/ che si sano già compiuti, Teri puro, 
entrarono contalini arresteti © venuero iuviati allo for= 
trzie del Piemonte. 

Continua l'arrivo a Bologna di carri portauti le armi 
‘ gli altri nrnesi tolti ni coutadini. 

Fortunatamente non cl'arrivatio più nottato di torbidi 
© di tumulti: popoliri nelle varie località della tiostra 
provincia. 

Questo però non significa. cho' la tranquillità: sia del! 
tutto ristabilita ; nò che la tassa del macinato sin ai 
dota {n attività, cd effettivamente si paghi. Lo notizie 
clio abbiamo ,, sono. chi inno; ma finora 
nctiza. però pagare ln ono della esecu- 
ziono della tassa resta. quindi iu tuta la sua iutegrità. 


La Gazzetta Ufficiale continva oggi, come sempre, 
il suo idillio di tranquillità @ di sicarezza. 

Se dobbiamo creder all foglio ufficiale le provinci 
italiane non furoo. mai 4) allegre e' soddisfatte come 
al presente. 



























Leggiamo nel Diritto; 

« Siamo informati. che il Governo. non intende) accet- 
tare per ora alcuna iuterpellanza intorno all'applicazione 
della' tasca ‘sul macinato ed ‘agli Ultimi e) dolurosi. fatti 
‘avvenuti nell'Italia centralo. 

wA giustificare tale risoluzione il Governo addurrà 
convenienza di non toglie forza con le controversie di 
una discussione al corso della; legge, finora non comple- 
tamente applicata. 

x.Il Ministero però dichiarerà di assumero la intera 
responsabilità dei fatti accaduti, con promessa ‘di dare 
tutte le spiegazioni appena la leggo sia,dapportutto ay 
vinta, 

* Sa queste notizie sono vére, nei pensiamo che il Go- 
verno latte una cattiva strada, e che il silenzio della 
Camera, dopo ciò che è avsenuto, 0 sarà impossibile, od 
aozichè giovare, nuocerà al Governo ed alla tranquillità 
del passo. » 

Non! ci mancherebbe che questo. Abbiamo avuto 
dini, uccisioni, scioperî, vere battaglie ingag- 
giate tra popolani e truppa, abbiamo visto la libertà 
di stampa violata, proslomi ed ordinanze militari 
inconciliabili ‘colle leggi, ed ora non si vorrà nem- 
meno rispondere alle interpellanze dei deputati. E 
tutto ciò gridando che il Governo issume la responsa- 
bilità dei fatti accadati.. Ma sappia il Ministero che 
quel che si ha ragione dî temere è assai superiore a 
quel che accadde fino ad oggi, sappia che la nazione 
ha tutto il diritto di prevenirsi da ulteriori sciagure. 




















Il nuovo Consiglio d'amministrazione delle strade fer- 
rate Romano si riunì ieri fu seduta  procedò alle no- 
mine seguenti: 

Presidente del! Consiglio, Mangani, 

Vice-presidento, David Lovi. 

Direttore, deputato Da Martino, 

Presidente. dell Consiglio |di ‘sorveglianza, bar, Leri. 
(Nazione). 














pegno, di fare Ira due giorol Importanti rivela- 
; non dubitò punto che gli 
‘actbigui denti della’ Gatlona non avessero! rapporto 
a codesto, e impallidito per subita forte emozione si 
accostò a lei d'un passo e disse con voce tremante: 
‘Parlerete voi diigue? Polete voi dunque squar- 
ciare il misiero, è volete farlo? 














ho posto questo delicato affare nelle mani di quel 
sant'uomo, ‘di quel perfetto ‘feligioso’ che è, Padre 


LO Questi ha desiderato appunto parlarie 
in proposito, e saprà dirle quello che' conviene. 
“2 È dov'è questo Padre Bonaventura? proruppe 

con impazienza Meurilio. Cohducelemi adunque de 








Îl frate Jaîéo si fece innanzi. 

— Abbia Ja bontà' di seguirmi, disse, chio. ho 
l'ordine di Condurla alla cella di lui! 

Maurilio riòm rispose che con. un gesto impa- 
zieute e Vibrito sigaiticave:' — Andate, vi 
Seguo. È 

Îì portinaio prese în mado, un anternino! acceso 
@ S'hvviò seglllo dal giovane; la | Gaftona tenne; 
tro collo sguardo/a quest'ultimo, finchè l'uscio_ ri 
chiudendosi glie nè tolse la visto. 

7 Non lo avrei ‘maì più immaginato di quella 
Salta, diss'ella fra Sè; chi 10 direbbe maî, a vederlo, 
figliolo a'ina marchesinà, com'era quella creatura 
Th che pareva un angioletto, e di un sì bel giovane, 
chè gli era proprio bellissimo deddovero. Non ci 
tiî ‘puoto) di rassomiglianza' bè coll'uno nè cullaltra, 
accetti gli occhi... "Al S\, quegti orchi son quelli 
della povefta marchesa Aurora, i pretea ni che 
Bia eziafiglo mademigella Virgiola. Ora’ ‘ch'e’ mi 
uirdiva Diso, ci fu un momento che mi parve pro- 




















prio di vedere gli occhi di quella buon'anima tà 
quando mi raccomandava appunto il suo bam- 
bito... 

Diede uno: scossone come se assalita da un subito 
brivido. 

— E se restituisco Îl suo figliuolo alla condizione 
che gli conviene, la nòn avrà più da volermene 
quella benedetl'enimà }à...,. E questo figliuolo do- 
Vrebbe. pure ‘essermi riconoscente della bella' ina- 
nierà....: Ah se avessì potito menatè'da îe' tuito 
questo affare senza intrcinissione di Padfe Bona- 
ventura, Sarebbè pure Shito meglio pel'ndid'interess 
ma come farla ? Ii marchese bon mi avrebbe manco 
dato retta ; se avessi minacciato do scandalo ini 
avrebbe fors'enco mandato a finire in uria casa di 
custodia questi: quattro) di'che mi restano, e questi 
diavolo d'un frate tia in'mano tutti ‘i fili della‘ mis 
tassa. Lasciamo dunque far' da lui; è, son certa che 
qualche cosa in mio vantaggio ‘lo vorrà pur fare. 
Andiamo a così. 

Prese Goynino per un braccio e tirandolo seco d 
mala grazia uscì del portone, che richiuse: cauta 
mente dietro; di sè. 

Intanto Maurilio seguendo i passi della sua guida 
altraversava un lungo andito: appena se illuminate 
dalla foca luce d'una lanterna, saliva qualtro’bran- 
chie d'una vasta e comoda scala, ed arrivava qua 
a capo d'un corridoio all'uscio d'una cella nat quale 
il frate laico, picchiava discretamente colla. noccu 
delle dita. 

— Avanti : diceva dall'interno una voce tanto 
piena di benevolenza che l'avreste delta un'octen- 
tazione: 

Il portinaio aprì a mezzo il. battente e caccià 
dentro la testa. 

“ Gli è quel giovane ch'Ella aspetta; Reverendo: 
disse, 
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compuuita. Ch'egli venga, 

Il iaico si trasso in disparte, con' una mano aprì 
di meglio l'uscio , coll'allra fece invito al giovane 
di passare e lo confermò colle parole : 

— Eatri: quello è Padre Bonaventura. 

Maurilio ‘entrò, e dietro: di lai la porta fu ri- 
chiusa dal frate portinaio, che se ne andò. ail fatti 
suoî.. Lo cella era abbastanza: vasta: le pareti, scia) 
bate a calce, bianchissime, senz'altro ornamento; i 
lettuccio basso in un angolo, sopra di esso appi 
cati al muro un quadro rappresentaote San Luigi 
Gonzaga, un acquasantino dî cristallo, una palma; in 
faccia al letto un sofà semplicemente impagliato, seg- 
giole compague intorno, appoggiate alle paret; pressa 
la Onestra, che faceva quasi riscontro ‘alla porta, 
tina tavola coperta d'un tippeto verde, la quale ser- 
viva di scrivania; sopra di ‘essa delle carte, un 
lamsio, una croce piuttosto alta di-legno sero in: 
Lo! che si drizzava sopra; la base dî due sca 
ini, dietro questa croce uno specchietto accorta- 
mente posto ‘così che vi si riflettesse la Ggura di 
chiunque entrasse nella ‘cella da poterla vedere ei 
esamivare chi si trovasse seduto alla tavola; press: 
a (questo una piccola cancia piena di libri. 

Padre Bonaventura stava appunto seduto a. code- 
sla sua Lavola su, cui era posta una lampada con 
une ventola che: ne rifletteva giù Ja luce; così clie 
Maurilio entrando; non vide che' le spalle larghe dei 
rate" e la grossa persona avvolte d'una  vestaccia di 
lana'nera. Ma jl igesuita diede colla mato ‘un picco' 
colpo alla ventola della lompada e rialzandula fece 
correre i raggi della luce, da una; parte' sulla ficei: 
di chi entrava, dall'altra sullo specchiettà apnostite 























)| dietro la croce. HI nostro. giovane che a'avatizava 


guardando, non senza. molta curiosità. verso il famose 
gesuita ancora immobile al suo posto, potù vedere 


| 





riflesso: nello specchietto lo sguardo acuto, 
gatore, penetrante che fra' Bonaventura fissava sui 
lineamenti di |ùi che gli si dipingerano innanzi 
Maurilio fece ua sorriso ; la vevtola 9'ubbissò di 
nuovo sulla fisnma ella lampada, e îl volto del 
giovane rimase all'oscuro ; ill frate ‘s'alzò e volse 
verso il nuovo) venuto una fascia pieba di benevo- 
lenza, di cordialità, di interesse e di bonaria sem- 
plicità, espressione di sembisnze che era evidente- 
mene preparata e sivcera come il complimento. di 
un adulatore. 

Tese:a Maurilio tattedue lo sue mani bianche, 
grossotte, morbide e carezzevoli, e‘disse con quel 
suo accento di sdolcinata gentilezza : 

— Sia Ella il beovenuto nella uil cella del pi 
Vero frate, Avrei dovuto io stesso recarmi da Lei 
ma non sapendo come e dove trovarla per un col- 
loquiò segretissimo, quale dev'essere il'nostro.... E 
poi lin monaco non può us ro la serà 
(Mostrò le sue die. file di' denti a di 
sncora  bianchissimi e tutti presenti iu un ‘sorti 
tuto umeno, e Soggianise :) E d'altra. parte la © 
premeva e bisiguava proprio che di stassera ave 
l'onore di avere “on esso Lei nna conferenza. 

Siccome colle sue aveva afferrato ll mini grose 
@ ruvide del giovane, lo trasse per queste sino al 
sofà e veslo fece sedei 

— Benchè noi nn sino) affatto, riprese 
egli adire, sedendozli prosso , noi. dohbiamo, par 
lare come due mici, ddt vecelii amici. La ini per- 
metta di usore con Leî era famigliarità che la mia 
tà, il trio carattere, ci inche, come vedrà, le 
custinze possolio perneltermi, 6 m'ascolti con pi 
Zicoza ed ‘attuozione. 
idea di questo;e 


vesti 























































loqui con' Maurilio in Padre 


Bonaventura, ecco di cle modi era nata. 
Virtonio. Bensezio, 


(Continua) 
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ORIENTE. 

i da Parigi sono tutt'altro 
chè rassicuranti su uno sc'oglimento pacifico della, que: 
stione. 

1 plenipotenziari dello. potenze enropse,, quantunque 
radunati in nomoro. cabalistico; non riuscirono a porsì 
d'accordo, anzi, per meglio dire, riuscirono nd un com: 
pleto sconcerto. 

Îl ministro di Greta protestò! perchè gti al'albia vo: 
Vuto apri. le porto del Cungresso non con voto delibera: 
tito, ma:con solo voto consultivo, La Turchia minaccia, 
Rangahò cuol andarsene. 

Tutanto il Aonitewr de 2'armée dice inaolita parole ed 
annunzio che la Francia è disposta quasido ché sin a far 
le guorra. Si parla nientemeno che di sfoderar la spada. 

Tod è ‘con questî presagi che sì aununsia la paco pri* 
maverile | 























ESTERO 


Madrid, 





(Nostra corrispondenza); 

8 gennaio. 
La misira di d'sarmare:i volontiri. della libertà ha 
eccitato visissimo sdegno nel puttito repubblicano; 1 più 
accesi. volevano. nievte ‘che resistere. colle armi. 
L'altro; dì alcuni. dei capi di questo partito, Figueras, 
Sui ed altri (Castellar. ed ‘Osuno nun trovavansi in 
clttà) si recarono dall'Alcalde a protestare, La scena fra 
di Joro fa violentissima, Convient saporo che questo Al- 
calde; ion Nicola Maria Rivero, apparteneva dapprima a 
quel gruppo’ democratico a cri appartenevano puro 
attuali repaliblicani, @ clio! sultanto “dopo la. rivoluzione 
cogli unì al partito dei dlomoeratici e monarehici, mentre 
i suoi antichi compogui si dicbiararano apertamente re: 
pubblicati. Questi lo considerano come. un rinnegato’ e 
l'hanno amarissima contro; di iui, 

Strepitarono contro) quel! provvedimento; dissero che 
quello d'essere armato era: il primo diritto d'un popolo 
libero: consigliurano il Governo :n non dara ulteriore ese- 
cuziona a/quel proposito; dichiararono che i loro parti: 
gioni erano; pronti a resistere a Saragozza, a Barcellona 
ad altre importanti città; considerassero, se ‘conveniva 
‘audar, contro ad un tale conflitto. 

Rivera rispose uettamenti: non voler egli disarmare il 
popolo, ma riordiuaro quel corpi di volontari su migliori 
liasi così che fuvece tutto il popolo rimanesse armato: 
aver pubblicato il decreto di questo ‘riordinamento e lo 
avcibbe fatto eseguire, I repubblicani partirono colla 
perauasioe che l'Alcalle nou avribbo coduto. 

Dop questo si teuno) un'adunanza del comandanti dei 
battaglioni dei volontari, la quale: decise cho il Governo 
nòn aveva ressun diritto di sciogliere quelle forze, Que- 
ato si erano ‘organato dn se stesse. nell'occasione della 
rivoluzione, di consenso del. populo, per salvare il popolo 
medesimo: tenevano quindi il mandato da quost'eiso u- 
Reno calar a 
per ciò non hunno, dipendinza di sorte,  noa riconosce» 
ranno {1 diritto di scioglierli in nessun Governo, fuorchè 
fa quello emanato regolarmente dalle: Cortes letto; dal 
popolo. 

Il'Governo decise temporeggiare: Non vuolo, di certo 












































disdire il #u0 operato; ms. penna! d'usare tolleranza ‘per 
eVitare collinidhi.I1 decretoî-di diearmo ‘sarà eseguito a 
tetnpo, quando alcuni: preliminari provvedimenti presi 
avranno resa impossibile. una violenta lotta, 
CET N I 


CORRIERE DEL MATTINO 


MAGINATO: 

Da varie corrispondenze. delle. nostre. prov 
risulia. che. il malcontento. delle classi. lavoratrici 
contro ili marinato si fa ognor più grande anzi che 
diminuire. Egli è solo per timore! delle, fucilate. che 
la popolazione: subisce tale alzello. Noi ‘lasciamo 'al 
giudizio) degli uomini prudenti il giudicare se sia 
cosa sapiente il non tener conto di tali fatt, e per 
Norte. nostra: continuiamo a credere: che sostitwendo 
60 uilioni di economia sui bilanci di guerra e ma- 
rina/al macinato, si raffirzefebba, il nostro Governo 
e l'unità iialiana ,, mentre ;.perfidinado, nell'attuale 
sistema, audiamo drilti ad una più ‘0. meno tarda 
ia sicura dissoluzione." 

Fra le nolizie di gravi , dimostrazioni | avvenute, 
ci hiasti citare. come: commenta valle; anzidette rifles» 
sioni, quella. di; Marsaglia ((Mandov)) ove oltre: 300, 
contadini, radunatisi al suono dl‘trombé  forzarono 
le porte dei, di mulini. ed obbligarono i muguai a 
macinare senza tassa. 

‘Sopraggiunsero icarabinieri di Marazzano, ma visto 
il contegno minaccioso dei dimostranti dovettero ri- 
tirarsi <enza tampoco procedere ad' arresti. 

Altra dimostrazione consimile’ebbe Tuogo a Castel. 
linozaltre infine in ogui località; insomma la repulsione 
e l0 sdegno delle basse classi contro: questa taglia 
è generale ed irresistibile; se. il: Parlamento non 
provvede, il Governo nostro non  poggierà più sul 
‘consenso delle popolazioni, ‘mà jpyece non potrà 
rnutenersi rhe per le minaccie e la forza. 

Leggiamo fa' ina corrispondenza; fiorentina alla Gas- 
seta di Milano: 

Ho udito ua balissimo! fatto, e' va \Jo;riporto poretiè 
mi vente narrato da persona meriterolo di fede. Il de- 
‘putato Zaccagnini, possedendo ln mulino ''nel Gargano 
= frovincia di Capitanata — e riicashdo da questo la 
somma di 8'/Iito l'anno, come prezzo del, ito, si vide 
caricato ‘all'agente ‘della’ tassa nieafemeno che di 14 
mila © 4(0 lire d'imposta. L'on. Zaccagnioi. fu inpitato 
da una felicissima idea; valo! a dire'ebiàmò ‘un notato; 
0 fece distendere un'atiosdi donasione con' chi cedva il 
suo mulino all Governo. Come, divérsamehte; ‘aviebbe 
tuto, fare? come; pagaro 60n 850 1ffe di! Atto ‘in'imponta 
di oltre w 14 mila lire? La cosa pare incredibile, eppure 
8 andata & questo modo. 

Il Governo fa quanto può per conciliarsi l'afle- 
zione, delle; popolazioni; ed'ill’‘generale Cadorna | 
serve a meraviglia ad ottenere (ale risultai 

A Cavriago (Reggio) una; lurba minacciosa si pre- 















































sentò: al molino; il mugnaio, pover'uomo , dovette 
sciare senza (assa; ora'sì pose! il mugasio in 
prigione per tal folto, e perchè esso non sa'0 noti 
‘osa indicare il nome dei tumultuanti. 

Questo, secondo i giornali ‘ministeriali, si chiamia 
ristibilir l'ordine e far rispettar la legge? 

‘O giustizia turca, quanta strada ti rimane a fare 
pér reggiungere' il grado di quella italiana ! 

L'on. Oliva ha presentato alla presidenza della Camera) 
una domanda d'interpellanza sulla. soppressione, della. 
libertà dî. stampa nell'Emilia, 0 segnatamente sull'arresto 
redattori; del Presente. 




















La azioni della Regla cointeressata verranno omesse 
verso la fine del mese corrente. 


‘A Livorno) fu eletto Guetrazzi a deputato: solo per im- 
pediro l'elezione di Bastogi, poichè Guerrazzi riveste gi 
la qualità di deputato; rimanendo cos di nuoro vicante 
fl collegio, ai ‘lics ehe il partito Jiberalo voglia. eleggere 
il Morandini. 





Siamo lieti di annunziara cho la notizia. della. grave 
infermità da cui sarcbbo. stato assalito il barone De 
Margherita a Firenze (notizia (che nol. avevamo presa 
dalla Gazsetta' di Miano); è compiutamente. erronea. 








DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gassetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 12. 

Veagono accordati. dodici congedi. 

Si dichiarano d'urgenza alcune petizioni. di mogeai 
relative alla tasca sul: macinato, 

È annunziata ‘un'interpellanza dell'onorev.: Breda 
riguardo alla: fabbricazione, delle ‘ariai portatili, ed 
all'istruzione nel) loro: maneggio: dei soldati--incon- 
gedo. 

La discussione: del bilancio della guerra ‘è ;dif- 
ferita. ‘ 

La .Camera è poco numerdsa, e fatto, l'appello, 
la (seduta. è sciolta. 


—__t—_ 


DISPACCI: ELEFTRIGI PRIVATI; 
(Ageazia Stefani) 
Parigi, 42, gennaio. 
La conferenza riunirassi oggi alle ‘ore-d. 
‘Assicurasi che) le potenze #bbiono: deciso di pas- 
Sire oltre nel caso! che la. Grecia mantenesse le sug 
pretese. 
Washinyton, VA: gennaio (Qlo;transatl.).. 
La Camera dei rappresentanti revocò con. 419 
voli contro 47 il lenure office act. 
Hassi -da | Cubay che il geuerale Dulto proclamò 
la-libertà della stampo. 
Costintinopoli, (1: gennaio. 
Due fregate partirono sabato per Volo, recando 
caononi © munizioni per l’armata della ‘Tessaglia. 











Dicesi che i mernbri del: Governo insurrezionale di 
Gandia siano stati arrestati. 

Lai 7urguie dice che. Sabik-pascià, governatore 
del debito pubblico, andrà fra breve ‘a Parigi per 
trattare, un'operazione Mtanziaria pel caso di guerra, 

* Madrid, 42 gennaio: 

ll Governo provvisorio, pubblicò una (circolare in 
coi dice, sperare che. gli elettori approveranno Ja 
sue. condotta e) dichiara d'essera; deciso, di mante-. 
nere. il campo ‘elettorale libero da' ogni [influenza 
dopo: d'avere. represso. colle armi! gli audaci tenta- 
tivi. Il Governo deplora profondamente la maticanza 
d'energia di mol cittadini ‘che innanzi ad' uni pe 
ricolo: immaginario abbandonano la causa. della \pa- 
tria credendosi obbligati di serviria allora. soltint 
che 1o' postino fare seoza pericoli. Il Governo ‘chia 
una în suo. ajuto il: patriottismo; di tutti. 

ulti vadbo) a votare se ili campo; è: libero, pro- 
lestiniose' non lo è, ma non' acconsentino (che fra 
l'udacia dei. perturbatori o la viltà degli ‘egoisti, 
trionfi un falso. suffragio: universale;: L''inattesa, vice 
lenzà com citi éerta idee’ fuFono' proclamate ‘obbliga 
il Governo ‘a ripetere energicamente ‘le'sue. Il Go- 
verno desidera” siticeramente: che i. rappresentanti 
della nézione innalzinio ‘Un“trolio attorniato: di'un 
prestigio indispensabile e rivestito: delle; sue: naturali 
rerogalive' che rendano impossibili le rivalità! fa= 
cilelil mantenimento; dell'ordine, el siano. la'colotina 
solida e'durevole delle nostre libertà. 

il rapporto! ufficiale dei fatti di Malaga, fa: ascen- 
dere la; pordita dell'armata ‘a 40'morti 6.474 fe- 
riti, 














Parigi, AR gennaio (notte). 

La France! dice che Rangab6'non' ha Ficevuto al- 
cuna risposta da Atone; tlttavia: la 'confefenza con 
Lisiuerà a’ deliberare, 

La Jranee crede che essa adotterà una dichiara- 
‘zione-di diritto. pubblico,  cui..la Turchia e la Grecia 
saranno iuvitate ad aderire, Noo credesi che la Gre- 
cià e;la'Thrchia fatciano:serif resistenza, 

+ Pest, 12 gennaio, 

Le elezioni sono favorevoli al. partito di Desk. 

* Costantinopoli, 42 gennaio. 

Le autorità di Candia: impossessaronsi; degli ar- 
Chi dali era (mpatesonale' Pali Veralni 
‘nolte corrispoadenze: compromeltenti, 

‘Parigi, 431 gennaio, 

ll Journal. Oficiel! dice che la conferenza tenne 
ieri ina ‘Secoada  sedula, (6. quindi  aggiorossi ‘a 
giovedì. 

Il Constitutionne!. dice che la seduta di ieri , a 
peria sile bre 442 € chiusa'alle 5, ocsupossi dell 
lettura dell'approyaziune ‘del processo. verbale della 
Seduta di srbato: Rangabò non vi assisteva, 

Il Constitutiannel deplora che la) Grecia:,, preve- 
nata fino dal‘% gennaio circa la sua posizione nella 
conferenza, e-dopo aver accettato di parteciparvi , 
‘abbia sollevatoail'altimo, momento ‘uns difficoltà. di 
orta; Spera” che' Wttavia (la ‘Conferéoza otterrà il 
isultato. che. l&' potenze si proposero di raggiurigere. 
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Notizie Commerciali 


Lo patate sono state molto ricercate ed il |;:Sormmd EMI: 
prezzo. aumentò, un tantino, 
Îl mercato fu aseni animato, 


La Rendita che 








to serà era ancora 50- | | Distiora: delle. .951 obbligazioni 


1 -- 11 gennaio 1869. OBBLIGAZIONI VITTORIO ÉMANUELE. 


della. So- 


Lioye , ll gennaio, — Gli afazi in sete 
limitati, Prezzi sompre delli. 

Oggi passarono! alla Condizione 57 ballè 
orguozini, 26 Vallo tramo, 3) ballo gremgie 
pesato 99 ballo, — Peso totale: 10,319 chilo» 
grammi. 

Livu«sgoi., LI gennaio, — Vendite di co 
toni 15000 balla 

Îorcato!calmissimo. " 

Midaling Orleane” TL |;t/d:5 Fate Dholleral! 
di; Fair Beogal 7 }\2 4 

mincazstRa, 11 gennaio, — Afiri mo: 
derati con un'ottavo d'aumento. 












nuova OnLwAnS, 7 gennaio. — Il co- 
tone low ‘imidiling:‘si'quota ‘alla parità di 
135 per ch, res 
rato di 6 giorni 21,000 balle. 
Il'imercato fu inmato. 
auova ronx, 9 gennaio. — Entrato di 
votoni nella settimana in tutti i porti degli 
Stati Uniti 70,000 balle, 

Caricazioni per l'Inghilterra 30,000 “a. pel 
continente 10,000. 

nuova onurans, 10. gennaio. —. Cotone 
sitdling 10/718 & costo © nolo: 

suova 1oxk, $ gennaio, — Cotove MII 
Ning Upland 88 ‘ci 

Oto, 18. Sd): 












(oAMEnA DI COMMERCIO ED ARTI, DI TONINO 


“ondigione pubblico delle Sere 
Bollettino del giurne 4 gennaio 1869, 








Organzino. colli 23 peso 1813 #2 
Traina, a» Fer 
Greggia so 
‘Articoli diversi , 4 . 

Totali LEI (16) 


Totale nel mese n tutt'oggi colli m. 170. 


MERCATO DI PINENOLO, 
{Nostra corrispondensa) 
9 gennaio’ 1869, - ‘Tutte quante le errate 
in questa ottava sono state iù generile‘ as- 
gui ricercate, edi loro prezdi ritornarono al 





0, 
Lu canapa è sempro; poco -icircata ed il 
prezzo tene omai sempre al.ribasao. 


ERA 


Eccovi dunque il solito; 





1 delle vendite 





e doi progzi: f 
191 ett. Frumento —dal,3t 7,520 4}| 
BI = Segala di » 150621501 
209» Meliga da + 1175 a 1087 





olitro, 


938 mir. Patate da L. 1/10 080 
SI > Custaguo;secche » 2—a | n 




















tenute 57/60) esordì questa ‘mattina of- 
forta a questo: prezzo, ma_ marcando i cora- 
‘ratori si arrivò presto a 57 bi) five correnté, 
Giunto poi, Îl corso d'apertura di P. rigi in ri- 
Vassa di 111.010 n chiuse a 67 0 fine core 
rente e 57) Î1t prosa. i 

1 Prestito. ING era debole a 78.70; fine 
corrente, le! Demaniali si trovavano a 1 50. 

Le Qlb. Tabacchi chieste dapprima n 418 




















cietà Vittorio Emanuele, {il cui ‘servizio 





venne assunto dal Governo in esecazione 
dell'art. 7. della 
1565 annessa alla logge 81 agosto detto 
cumpreso, nella. Î* estra; 
Fiteoze:il 31 xbre:1818, 
{80 lire presso la Difezione 
del Debito) Pubblico in Firenze. 
Dal N. 70,50) al N. 76561/N. GI 


‘anno; n.158: 














rvenzioi 








13/gennaio' 1969. —-Fondi pubblici. 
20 giugto | Consolidato ‘8/010.- Contratti del m. fn con. 


57/86/3212 40/35./95)37 1]? 20 2005 
20.25 2030/35 (37.30), 57 204035 20 
20,20;20 25:40) (87 22,118). 

Corso logalo 57:25, 

Prestito! Nazionale 5 per 0100. d, m. in a; 

G: 79 70/08, P. 79.45, 




















52 mir. Canapa da L 7-2, 61 cane offerte al eraciomzen î ®o INBOL 38/100.» 100 Obbligazioni ‘demaniali; C,;del g p.; in: cont, 
il iniringramima., spegni e gioni MARONI Riel = M6gA0L > 149/300) » 100 443 13/50. 0}(d. m-in'c ‘456 ‘50 447, 
reni obbligazioni iù deboli, 4.101. 1 OAESIAMI (n AGSIZAO! © 100 Lettera P. colpita. 910. 
e ‘pagarono; Drogba] * 3nkgol + 208,100 + 100. 'Asoai Banco Sconta e Bate, 0, .d. mia e. 
MERCATO, DI, CASALE: tl: ilXranca da 1052 105 fifa vin RI aa ne da Ganali Cavonr. O. d.m. in e. 
(Nostra corrispondenza). © Londra 8 #6 4% a tre mesi. 3° OQUIZAL 292/800 » 100 BAG 50.269 947 Sil 247. È 
Ti frumito in questa ottava subì un no-| I Vienna a $1% a tre mesi i = SOI SSol a 0,900) »1100 Pessa d'oro da Li 20, 21 17/n 21,18, 
tevole rialzo, l'avena segoò’ 60 centesimi. di cal n tenda la Rendita italtina va- TMGIMOI © assisoo si100 148, 
ribasso. per fine gennaio. i 25 r 
a RR te agre al S a 2/00: franchi: 3118, Totalo deli numeri estratti Ni961 | i CAMBI 
iiveeaaai doll Tagna ford H0Gap 197 gennaio 1869,, Ore 12. Torino, Îl 5 geanato 1859. Ì io Bmoei. 
i) Rendita italiana 67,35 Il Direttore. generate | dr dirle 
SPEC AALE) Azioni Mettlionali ‘268— > Fi Minor frate 
Etco'la ‘distinta del prez LUI co@bigizioni page "i6i= ì L = SE 
Frumeito lla per'ognl'éttolitro 1i28:85 Qobietzioni relativa CTS \|ono = —— —— 10505710818 
Tao sola 299 10 Bert Dental dh " romero (Loi, == 2 iapda 50047 
Begala i 2018139 Azioni Bance nazionale 1775: — Parigi 10k:90/266/— 10508 <105 18 
Avena » »195 (BQBSA DI PARIGI -- 11 gennaio 1869, Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0, 
Riso 1° qual. . sn ( Dirpoccio apeciale ) 
mi a è DUE Corso di chiusura, fine mese. 
Maliga 1° qual. È > 11.90 on «|| CRONAGA DELLA. BORSA. DI TORINO. 
Tiom 9a » ‘0-10 88 precedente ‘Rendita, corso:legale; aumento 


Legna forte per quiat. da L. 4/70 a 8 60 





Td. dolcerì ‘id. ‘da a.d 102850 
Fieno id ‘danli—a8= 
Paglia id dand—-aî— 


150/ett: Vino per ‘ettolitro da L. Af a/26. 











; 18 gentinio 1861. 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ‘Îta- 
liana | fu \contrattata per contanti. da 5720 
a'7 10. i 

Por fine mese si eontrattò da. lire 57 35 
267.96. 

11 preatito Nazionale) era domandato a lirv 
78.5, od offerto a 78.71 





‘1778.per; fine mase. n 








francia lettera n 195-315; denaro 105,910. 
Londra a vista 20 67, avre mosì 28 46. 
Mardoghi in contauti 21 19319 c per xd 

more è) 21 1a 3 a 








Parigi ,A2. gennaio 
( Chiupura della Borsa ) 


Rendita Francesa 3 (10 — 040 
Bandita Italiana 5 0/0 fine mese — "4 67 


Valori diverti: Lombarde 
(Valori diversi), È 
‘ferrovie Lombardo-Veneto - — Wi0—| OM" 
Obblighisioni id. sel ___. 
Ferri Rosano _w- 
CRE HS 48 | Gorno di Firenge del 48 gennoio 1859 


Obbligazioni, ferrovie Moridionali — 15150 
Cambio null’ Italia = -«0 — (518 
Gredito, mobiliare, Franorse 
Obbligazioni Rogia del'tabaochi — 117 — 


ConsolidatIngleni 
3019, Fravcese 
9g! Ttaliamo 


‘Ax, del Ored. mob Italiano 


Id. Francese 


Arioni delle ferrovia. 


Vittorio Emanuele 


Li 9278 32718 | cent.10;sulla-borsa precedente. 


» 70/46 7027 
n BRTS BA.S0 








Rendita letterazine. corr. — 


Diggaro 
Oro lettera 
Denaro 








odamento della nostra Borsa è sempre 
in tendenza pon troppo buons. 
Pa Si ebbo'iersera da. Parigi qualche, po' da 
sostegno in chiusura, ma ciò nonostante star 
mase la Rendita da noi era  offertissima n 
37 95 30 p. c. e pel'15, 6 chiudéva'‘can po- 
chi compratori a 57 30 95, per, fine mese sì 
troraya a 57 40/95. 

I Gapali, Cayour, erano alcun, poco; più da- 
bali, anche esi o da è discendovano in fia 
di Borsa a-347 off.-in partite. 

‘Az. Banco sconto! senza variazione dal 
57.90 | prezzi di ieri, al tAtfarono! da'149 60/5, 149. 
37.87 po 0:18 corr. dosi 
Qi 0 La'Banca nas. ‘era domandata 1775/c0 
21/09 | veriditori 21980. 








Londra lottoza a tro mesi— 18642 <| 0 chi 4191418 50 
Vienna, 13, gennaio, Diuaro — 106.88 "Demaniali Lenta cast 
Gainbie su Londra 119.90] *Francin lettera. (a vinta) = 10060 
Londra, 18, genaio. — 10685 
cn Ù MATE Peeslito - = 
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|, Giornali: da riwettere |-Ammcozx CALZOLERIA a VAPORE ansicoa 


Al Caffè della Borsa. n #v î 

O rei PARA DEPOSITI RAGAZZI. l'tagneto, tes regine Li 101 0E 

ne ina, i a È incenzo fa 
Fidolotndonce, Je Stele, L'Tlus: | irene, gia Cerretani, N, 8 — Napoli, via” Toledo 941 — Almo | au Niatdi PETTO vineenzo Li Nano 


‘Hation journal! Unte È 
La a Corsia del Duomo; N: £8 — Torina, via Doragrosia; N; $ — Roma, cia |'gioto, regiona Borgassino Le 87 15 













































Pella stessa, per. prezzo di 
alteno atessa regione, L. 209 
È Pella stessa, per prezzo di altro 
| atteriò ‘con roccie stessa regione, Li 
978,98. 

52. Pell'Atmardì Vincenzo fa. Gia- 
como, ds Mattie, per. prezzo di una 


Pello stesso per prezzo castaguieto; 
|nella regione Stagno L. 292, 
Pello stosso per prezzo pezza ca: 





























Diritto. 188 || el Corso, N, 351 con sede principatd in Genorà, vié Carlo Felice," N; 49. ||| Pello stesso per (presso) poxza: di | pesza alter. regione Cattà, Lu 416 

i 1 tai Tr ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI EROE FENDI ha Ro 
Meglo (ore 7 119) — Opera Marta |, li 15 membri mo- | | Si proviene il pubblico che nei depositi si, fa qualunque ripartizione tm | (isuini nodo Lai astagtoto, | Como, da‘Mattio; per prezzo di persi 

| ite n (ALLOGGIO saliti | ili eee ene 
Ì (etere ia nipool Dirigersi dal Geométra Maury. via ‘23. Pol Hellaado Giuseppa fa! Ci: || 54. Pella Dellialo Maria Bernardo 


priano da Mattie per. pretco pesza | fl Bernardo, da Mattie; per_ prezzo 
Tifo, regione Dofgsasino Le 10020 |. pete olteno gione Gall, Bi 05. 
Peline Gi | 39, Pel Bolano Luigi fa. Der 
seipe da Mattie, per. prezzo pezza | vardo, per prezzo, di ina raroira re 
castagnoto, region Pantreo Le 136 SÈ | gione Cuttà, 1. 16 0, 

Pec lo mesto, yer prezzo pezza È (56. Pella Sotralo! Anna moglie 





Emanuel6 — Et | Consolata N. È, piùno #7, Torio i i è pubblicato 


Si è publ 
o y 
tend! (ro! 7/19) — Opera Don || ' n i 
{bce e 710) - Op Da Seen NEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 
Berni a Denfcio del primo basso || "1 sotacrito; gegoziato' ita pér Panno 1869 

comico Edoardo Papidi. residente nella città di Savonn, diffida | _ Compilità' dal abttor aggregato Lulgs Berriti; redattore della: Garsetta 

















È onaini (or0 7 4) La diatamiatica [il pubblico ad il commero'o in Ispecial | Medica: di Torino. campo,  ntessa” ragione Pantreo Li | Ainardi e Belmouilo Luigi fu Luigi 
‘aopagna plemogicte Pappetzia [usoo; che et0 20 tti auto, uè |. Ainma XI Ino del principi matera SE 3 o prezzo di una ravoira stona re: 
MuDit: oe n presenta interessi di sorta col.|| Dei nriacipali apparecchi contentivi] per. le fratture dello. estremità ;' dei  Pell'Ainirdi Giacomo fu 









Pel Costa Michele fu Battista, 





‘soppe da Mattie, per prezzo persa 


‘ainbii Pi 
castagneto, nella regione ‘Pautreu 
ast gi 





ig» Clemente” Vatetta, apedizioniere | soccorsi, ai sommersi; dei volesi e. del controvelèni ; norme o' precetti da 


Geemini: (or017 31i) — La drame:| in vis. della Pro io tempi di Cholera ed altro ebidomio ; dei bagni medicinali, naturali e 





pér prezzo pezza campo 
five È 














cessa, Ni 3, in | sogurai 
i = ‘matica' compagnia Moro-Lin; rap» | Torino, e che: pen conbegnentà' sa- |’od'arti LTT 1 regione Cattà, 
Sissa Le mate alte — Te | slbe psc "oh rm al noti. f POMPEO ir nia dele NO Collane dl iero | Pol6 sio pot. premo dl ani |M: 2a Sosia Bastita fi matita 
O da ps 0 DONA Bopra pagherò O chi: | milo (epparato cor Detrelo Ratio 6 etobre 18680 poiza cstagnao , sita. regine | er prezzo duna ravora, ico 
Bate cal Rassegna terapeutica diretta specialmente a far coroscere rimedi assai di lar a o) 
ai CI TR sil 0 Broporto terapeutiche inerenti © Don abbastana dig; Cc. | vuagi ne Mate Spor. pineto” Desta ! fa Corna, ce Sus Po o ata 
La al) icon Pron _| | Centro mem per sto irc, Legato 1 bl ig | lg regine ompttro | n pri rego Clio È 


pd uso portafogli 2 00, — Legna in pelle © dorata su fugli 3 50 
frhnca di porta. 
I signori che desiderassero impressò, in 'oro!il'Ioro'ioma, cognome è'con- 
dizione, aggiungano all'importo cent. 30, 
Rivolgere lè domande all'editore Carlo, ManfredE; via Finanza, 
n. 1) oriao, 3 bia 


he | 

| DOtiibaero Datini a 10080 ì 

Tuite lo Domeniche © Giovedì recit 

J AO: he 

i i Snai i Slo 
La della ed'il mostro. A 7 7 

‘uti lo domenici recita di giomo. | Cercasi, un imprendizzo 


‘Al Call Firemgle tutto o sere | Recapito al Negozio d'oggetti di 


97, Pella Ainardî ‘Teresa fa. Mi- È 0. Pel Favro Gionnni fu Battista, 
Glielo! moglie. Bellaudo pet presto da Susî, por prezzo pezza ravoira 
pesta, castagito, regione. Puro | regione Comunica, L: 100 
70 È. Ol. Pelli Pollissoro Gio. Battista e 
Polla stessa per prezzo) castagnoto, | fratelli fu Giuseppe, da Susa, per 
| Fogione Caitero Li 7%. | presto possa. ravira rione Comu: 
88. Pel Mallongo Giacomo fu Gio- j nitesa, si 
vanni da Mattie. por prezzo, pezza } * Pallo stesso, per preszo altra ra- 
campo, regione Pautroù L. 19 34. | votra stossa regione, L. 78 70. 
in} 





















158° NOTIFICANZA ardi per prezo; pezza, prato, re: 
Con tre: distinti; decreti della Sotto | gione Pra dei Frati L, 85.79. 
Prefettura di Sosa in data 20: di- | Palll stesi’ pet prezio di pezia 








gran concerto vosale ed istrumene | Pittura, Alman Felice, Piazza V: E; DI iI 
proce ‘5000 | N 15 ori 189 | cembre tend spirato;"o regietrati 10 | prato, ntetoa' regione Ls 504 29. Pel Tenda Gioaini fu Pel Pillisseto n 

senso fa Std 1 primo al Nu |” Poli sconti per prezzo di possa ger- | a Mattio per prezzo pozza ‘custa | seppé, da Susa, pie prozzo. raro 
L 2135, col pagamento di. L: 8.90;.il | bido, regiona Balme Le 180, ‘gneto, regione Pautreu ‘L. 198 99. (\regione, Comunitosa, Lr. 38 49. 








Pollo stesso per prezzo pezsa al- | _ 69. Pella Vottero Teodora vadova 
teno, regione Cattè.L. 11789. | di Francosco, da Susa, per prezzo 
‘50, Pel Benetto Giacomogfù Pietro, | Favoira suddetta, regione, L. 91-92. 
per presto pezza castagni, regions | Gl- el Votioro Giacomo 0 iratalli 
’autrou Li. 162-48, fa Pato, da Mompantero, per prezzo 

31, Pel sig. Garelli causidico Gio- | e*mio regione Balme, L. di. 

coridò fu avv. Filiberto da Susa per | 65. Pel Paris Luigi e Giovanni fa 
Preto pezza prat, regno Paatfe | Franceco, da. Matte, per. pregi 
RETE { roccie © ravoira regione Balme L. 8! 
Pello stesso per prezzo pezza prato; } 66. Pel Falchetto, Giacomo fu.Si- 
|‘regiono Prarastello L. 1% (2. meone, da Mompantero, per. prozzo 
|| ‘Pello! stesso per prezzo. pesza di; De278 castagneto regione. Col Mom 
‘castaguoto ed ermio, regione sud- { Pantero, L. 27. 


Ancpio al NARO contro Ma GS "Pelia por ‘prezzo rocie e 


; | 2087, s 
dla 46 30 cd i tao al N° 2087 | rav, regione LAttlo Lo 19 48, 
‘da ricevuta Blais, venne nell'interesse | Pelli stosiì per prozto di pezza 
del ag. Mosca ‘Francesco Giovaniì | castagueto,regione Pautret 201 Ti. 
del visente Gioanoi Antonio nato a | 5) Peltu'sigtora’ Bilisudo Marin di 
ila e enidnt ll fini di Sus | Giacomo vdora, di Giorai per 
© qualo appaltatore delle opare la | prezzo Prato, regione 
Sodano dll ferrovia da Busso: | dai Frati Le 99 SE” 
leno a Bardonecchia, primo tronco, | Polia stessa' per pregro; pezza 
PEA la Dl Tordi nerve | RO) aci cb GIRA 
azione o ; 7 
azione incinta de odi euezti (€ i Bilbo Aiuto fi an; 











| MANIFATTURA NAZIONALE 
GIUSEPPE SDAVE 


| 
| 18 Piazia Salferiio, N) 17/6 Vio Privato, N 9, tiene] un copioeo assor: 
| tidiénto di'Tuvolidi intataiàti, con'e‘sénza’ Mudreperla , al prezzo di L. 6 
| | a L.800, come pute JardiWàres ; Cantonlere a svariatò assortimento ed a 
meicaii presa; Si; preadono apche Tavoli o Cobarels usati per ridurli 
ritor. 

‘A maggior comodita! del pubblicò al'tieri fatta dalla médesizià Manifatthra 

valli ghetto quotati itnogag di etto © di legoo, di tutto le ‘dimeaioni 














ci 


E pi pe pitt, pezi 
lt, regione Pra de Frati 140 (0. nr 
ASibe dl sere prontamente e senza prdia di impo), chi sì Dreenia a || Fondi n territorio di Zuesolno. Ie dela pa i lesa a n 
; 4 4 : di n I; per presso 
6 pasdar lavoro 1. Moiero. Agostino fu. Costanzo | prato stesa region 96-00 — |, Rolo sitter presto peza prato | Set Ft Mati, Der prezzo pezza 





* Si fa ricerca di alpraligiorazi ‘apprendisti , che sapplaio dar saggio di 
afla. 2 


Pata er: prezso prato ed ermio, regione | | Pello steaso pe prezzo pesa ripa, 


bora Spansata L. 208 74, ae 82, Pel Costa Battista'o Michelo } —SupasTA E GRADUAZIONE © 





Lo steino por prezzo prato, nella |’ Pello pleno per presso! pizza, ca- | ateli fu Patti, de Susa per d* Pubbl 
0 or prezzo; pozza, ca- |. vigna ed: ermio, regione (3% Pubbl) 
nica regione Lo 90076. tigneto ed erinio, regione Balme ['Dutto L 587 gb: RR gi piodio SAI 


Bianco Prevt Claudio fa Gia: | L04900 
como da. Mompantero, per. prezso|| Pelo stosso per prezzo. pemta di 
vento gono ora patata 8 | castano, ‘regione resta Pantcun 

%. Dolino Giuseppe fi Giuseppo da||.LL 341 77; 

‘Foresto per prezzo campo, stesi 7. Pel Favro Cipriano, fu Cipriano 
regione L 30-66; da Mattie per i za alteno, 
Fondi in territorio di Meana. regione Pra "del Prati 298 36; 

1, Croletto Martino fu Giuseppe, 8 -Pel Belmondo'Gioanni fa Pietro 
du eana per prezzo pezza prato, | da Mattie per prezzo pezza. alteno, 
regiona Scaglione L. 544 88. ‘regione Pra: “Frati L 101166. 

2. Pesando Gio. Angelo fu . Mattia Pello stesso per prezzo pezza ca- 
di letto luogo per prezzo pezza al | stagneto, regione Golmonso L. 218 50. 
eno, regione Scaglione Lc 38. log pe io e 

8, Cotterchio Gionrini fu Gioanni | stegneto, regione Pautreu L. 69 29. 
gi detto luogo per prezzo peeza al | Pelo stesso per picszo di za 
feno, atessa regione L. 14 20. volra, regione itesa L. 141 17. 

4. Peirolo Pietro, fu Costanzo di | ‘9. Pella Rivetti Anns moglie ad 
‘detto luogo per prezzo pezza alteno, | Ainardî Michel Antonio da Mattie 
stessa regione ‘58 66, per reo pezza rip e ci, re 

È. Peirolo Mattia fu Costanzo di | gione Pra dei Frati L. 4-15; 
detto luogo per DEE pezza alténo, Pella atesun por prezzo pezza roc- 


È 98. Pel onda Giusoppo fu Gio, l duaziono vertente nanti il. tribunalo 
battista da Mattie per prezzo pezza | civile di-Biolla, ad instanza di Gronda 
alto, regione Cattò Le IS 44. — | Gio. fa Pleo, domicinto a Yere 
; nasco di Cerrione, contro Moggio 
4. Pel Pellssoro] Pietro fi Date Gio fu Alberto, domiciliato ia'Sa- 
tinta, da Susa, por prezzo) pezza ale | LIUTO (0 Alberto 
1000” tegione Plata lol Egg 500 | laisola, e distro la sentenza dello 
fiat | stesso tribunale ia data. AU ottobre 
33. Pel Belmondo Luigi fa Luigi, È ultimo scorso, colla quale nutorieete 
da Mattie, per prezzo pezza ermio, in odio di questi. l'espropri 
regiono Cattà L. 3/69, zione forsata, per subasta degli st 
Pello stesso per prezzo pezza al- | bili in essa descritti, e dichiatarni 
feno, nella stessa regiono Cattà I. | aperto il giulicio di graruazione di 
Co legandosi il sig. congiadica avvocato 
96. Pell'Ainardi Gioanni fu Gio- | Fissore per le relative operazioni, 
valuni, da Mattie; pr‘ prezzo, pezza | con ordine ai creditori 
alteno, ragione Cattè Li (1 68. Galla: cancella; dal-ti 
97. Pell'Ainardî Michel'Antonio fu 
Tommaso, da Mattie; per. prezzo 
Rezza erziio nella regione Catt, Ln 





! © GRANDE @% FABBRICA 





Armonie, Organi, Piani a cilindro e dep 
| sffo di Pianoforti esteri e nasionali di CHIAPPO 
FNAC, Sì quale si incarica pure di cgni riparazione; cà undoo 
ategiobito dello rinomata. ebbrica (dcorata con dicerie medogi) di 
‘e Habert di Zurigo (Soizzera), garantiti per la loro dolce 

e'aolidità; Via della’ Rosta, 25; Torino. 



































Salute ed energia restituito senza, npene, 
‘mediarite ‘la deliziosa farina igienica 


EA REVALENTA ARABICA 
scopata esclusivamente colivaa e trasporala da 

BARRYDU BARRY E C. DI LONDRA 

Soadoc radicalmente lo catia iosa (ipepsi, gate) senratgi, 


stitichezza abituale, emorroidi, plati palpitazione, diarrea! 
ì gonfiezza, chpogiro, sufolamento d'orecehi, acidità, pituita, emicrania; nausee 








‘domande di collocazione corredate dai 
g'ustifcativi titoli fra giorni 90 dalla 
iatimizione del' bando; l'l‘no signor 
prosidento dll soit tribuno con 
Ts uo decreto del primo aadarta di 
38. Pel Gasino Michel fu Cipriano, } So bre Bacaro pet nc nto l'utlesma 
du Mattie, per prezzo pezza alteno |\di qesto tribuinie del 12 prossimo 




















‘a womiti dopo, pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, | stessa regione L. cia_ a \rayoira, regione n Ù 0 i 
spisi ed infiimmazione di stomaco, dei visceri, ogni ‘lsordine del fegato! | Pellostesso per prezzo pezzaprato, | i 289.12. ro Sernino | el'ravolra) (| (roseo regione Cata Sesta febbiaio DIS La merito, 
nervi, membrane mucose 6 bili, insdnma, tokse, oppreszlone, amna, catarro f siassa regione Lo 18. aa ig ‘com: 





Pello stesso per prezzo pezza ra- | pilare il voluto bando venale, quale 





‘bconchto, tisi (consunzione); eruzioni; malinconia, deperimento, diabete, rau: i TIA VR it) Mesia di I pi 

iiatiamo, gotta, febbro, isteria vizio ‘o povertà del enoguo, Indropisto ses fi 0. eraar Costanzo, Agostino e ( nelio' moglio a Rifféro. Gioanui per |'voira stessa regione, L. 6 69. +” f venne compilato sotto In data 1% an- 
Î 5 n At0- | Maitin fratolli di Pattiita di detto | prezzo pesza alteno,'regione Pra dei |‘) i cod i ta Î 

Fili, fusso bianco, { pali colori, mancanza di freschezza ed energia | Materne rtozo persa alleno Messa | Frati Li 58.71 59, Pel Riffero Gioanni fu Giacomo, | dante dicembre, ed è visibile presso 





da Dinttio, per prezzo di pezza ra | la cancelleria del tribunalo e presso 
Volra regione. Cotto, 1:59.40; l'ufficio. del canaldico capo otto 

40, Pel Belmondo Giuseppe. fu | Boritto. È 5 
Liigi, da Mattie, per prezzo pezza || 1 beni do incantarsi' sono sitoni 
io Cattb, Le 193 055 | sul territorio di Salusisola, 0 cons 


Ianco, n 3 
Essa è pure il corroborahte pei' fanciulli deboli e le ono di i 
ALDI o LIAN ORO Apa ET O 
Ecomomizza 50 volte il suo prezso in altri rimedi, a costa meno 
di un cibo ordinario. 


regione L. 188 88. 11. Pel: Morindt Antonio fu Fran 

1. Peiolo Bata fa Giuseppe di | csico da Majta per: prezzo. pezza 
detto luogo per prezzo teno, | alter, lo, régiono Pra 
stonsa regione Lo 101 3 Frati L 180,02, 
























QUALITÀ 8. Pesando Domenico fu Luigi di | 12. Pel Sobrato Pietro fu Claudio itonò in casa, campi e vi 
Pesa otro fu Cihudio | “SE | Stono ia chsa, campi e vigon: 
sornareIMa _ [detto luogo ver presso pozza alieno; | da Mate Der prezzo persa racer rs sensa regione, Le B10*780° "© {| Della 6 dicembre 1868. 





41. Pel Durbiaco Bartolomeo fa (Sl Borsetti sost. Domattels 


9. Pellissero Pret'Anionio fa Andrea || _ Pelo iatesso' per prezzo pesa ca- | ti ei Dardano SE 
iù i Ca SÙ SUBASTA È GRADUAZIONE 


lib. 1,1 
f per [Stagno Le 228.70, | 1 

1218] uber fecero 201% | 19, Pal Hero af fa ia | Pe Pio regine Gal 1 i 

PSA] I | sai Naso |a Pitti Piace e do [iL Pa) 

3.10, è fa — | io ict no pet peso pe pres cargo cero, rin | vanni, de Mato pe. pezzo pesa || AUT E e fonte 
5—N A 1 prato, stessa [regione L; 4% 68. m Ù castanefo e alno Da 10(8 E inizia Gad vivi ari 
a ezio di te, oe la cita nisaata col gio dellcana Bam | "11 reti Agati di sto ag |A Poi Belmondo cet qu pic Pall sino per prezo pezza al Ri e o 

Bai i x pr n È reato È la regio lbernmento dell 
Ogni ‘icatola contiene un avviso per'l'so'e regole generali dltatiche. | | Batte BUIO, 1. 0 sea O (er rofioto Halmd Le 160,79, |". 48, Pel Costa Michelo fu Pietro, | (enteramento, dell ea 
Blediiono la provincia contro. veglia. sale © biglietti di Basca Nar | ©. Fondi in ritorio di Sii e atisfo per pito pezza re | da usw per rest di una rota | mogle sl fg Gola Ancieo mu 

Si moda, franco e gratis un ibretto contenente estrati di più di 70,000 | gu ‘ent per rest tgy ranteo [e 18° Pell'Alnardi Glacolmp di Gia: 
certificati di guarigione. o Tegioto Pro delfrati L. 991 00, | contagia Mattie peri; prézzo: pezza 
Cura N. 51,196 Berlito, 6 vttolire'1956, Pollo stess. Ainardi, prato nefé'|\egttagasto ario, regiond Balme L. 

i la | stessa regioni L. 167. In i; 
iafi , ed risultati curgtivi e ripa- i Ponb ii per pr id pazza costa: 
tatorl iavaribilmante ottani, baano giunto la. Duoga. oplalene Gall e] ato, Sepe oro Lat, 
 PollAtnardi Gibb o" rho: 

















egione Comunitera; Li 186 94. | dente in Torino; posti in subasta in 

Pello stesso per prezzo pezza re | odio del sig. Vassia cav. Carlo: Luigi 

roira stessa regione, Li 58, 88, — f fa Matteo residento puro a ‘Forino, 

i. Pol sig. Gerbino®vy. Francesco f Posti sul territorio di Strambino, con 

di Zaverio, da Susa, per prezio pezza! È #steati in campi © prati ‘0 divisi in 

ravoira regione Comunitesa L. 112 f4, Spano te al A ano; di Di 
15, Pel Pollissero Gioanni Battista | {i scade ar Toso) tn ap 

S il secondo; di L. 500 il terzo, di L. 

(ft Gidaoppo, da Susa; per! prezzo [170 il quarto e di L: 180 quanto ni 












sus efficacia, e non' esiterò a conii ‘in ogni occasione che'sl presenterà. 
i, Pello sù er si Ù ravoira ri mt Î ta 
Deltore D'Aosta gio moneh por piszzo prato, re- | csco fu Frazesco. {ul cre a 


embro del i taric tt tc 
Mentre de Coni Siitario meal {3% act Anto to Gini | EEE DER Ra At reno 


io, Sanza Margherita, 26 ; Atcard ia 
Alano, panta Margherita, 26 giugno’ 1687; — l'tuttio per prezzo pezsa prato; sè: | 17. Pol Mallengo Lorezso, fa Gio. 


RA Decio 6 Polo posso per presso tra ra- | comire, autentico Chierighino cn 
E; /Bcnd dildo ini dò 1bffo ortiblinitot di malo © debolezza alle reni, | sioce Pra del Fra Lo valli paiprase Tia rog: i 


‘roira,‘afessa regione; I. 118/78. °° f celere: 
Pella Votterò Marianna moglio |. Con sentenza del detto, tribusalo 





E LISTA ENO RAsalnTa* Fabia" Di Barry ha: prodotto sul mio;fisico un 

























- * effttà'ndfidiufacettto, per ciillo:ilufdrizzo/n' rendere pubiiità tale’ mia' di- [Pelo stessb\zien prezzo pezzaii-| gione.) AL 5. Berard, da Ravoira, per prezzo d' 26 novombi arto il gi 
Chianizione, per Ja:pura verità, Ai creda fano sd \omaio, regione. Stagno Lv | Pell nemo pet prezzo perza. ca: | roi, regione Comunita, 158: | dî gafuazion ui presso MEO 
7 anto 1,1) GaNoverza Benyuoca, a stagaeto,regione Borghasino L. 12711. | 47. Polla Vottero Barbara moglie | dalla vendita, © delegato per l'istra 
Bi da mita Cella Provvidenza, N. 34, Pello steksò per prezzo pratò; nella |": 18! bei Relmondo Gincoma fu Gia- | Costa, LEgE prezzo di una volto. zione del medesimo il lg. giudico 
A n Opdrto; Torino. tegione Prargutello L. 36/88. 4 [loossa.da Matti, renzo, glotie Comunitesa, L. 17. ‘vv. cav. Eugenio Cravosio, con in- 
"° DEPOSITI: ‘Akhico, VIHRRÌ, Taticco, Mondo, Gassetta del Fo- |... Ainardi [Luigi fu Gionnni' pure | prato;, regione Let i 177805 ‘#8: Pella Franco Maddalena ve. | giunzione ai creditori inscritti di pro- 
| ll'pifo; Golcla; Cetelclo Za} Alst"'8/S)il; Bonzani, Bertone, Faccio; Giu. | da Mattio per pifzzo pezza. prato, |" Pello atespo Selmobdò por'prézzo | dova Alpe; da Suse, por. prezzo di | sentate presso la cancelleria. le loro 
‘Cugini: Guglielmini, Origlia; Daride , vedova Rigazio a’ figlio, Vec- | regione Pra dot Frati L. 98 2%. pizza tà € custagneto, regione | una ravoira regione Comunitess, L, f domando di: collocazione motivate er- 
Lie lb Obeti, > Alcescadria,i Garbarino. — dali, De ||| Pello:stesto® pir Sfrezzo pro; Mompantero! 222 06 49.16, tro il termine di giorni 30. dalla. no- 
fino e Coli, — Pila, G. M Vercelli — Goo stessa regione Li 85 (0. Ri la Pella stossa, per prezzo. di altra | tifcazione! del bando. 
3 Foridris, ‘Alitrethi, — Chivasso, — Comò, | Pollo si per prekto!| pezià limo. regione Graie Pautren Li 185 90, |, rAvoira nella stessa regione, L; 20.84, | Irrea, 4 genanio 1869, 
Roberts, Si- | campo altenò,” regione Lettaio L filo 5 "| 49 Pal'Brunò Giusoppo fut Pietro, | 119 Gs Griva p. ci 


M. Piadeni, Magni, — Cremona, Feraboli:— Firenze, Cas 
igrbtini: =! Fossato, Gerbaldi, da Sta, iper! prezzi d'una ravolra 
rogioné Comunitesa, L. 111 7 


50, Pal ‘Terziano Agostino |fu Pat: 


E n 'PÈ DI EUROP. 
savolra regione sudiotta, 1, 190.18 ViaNuova, N. 40 


x i %1, Pell'Aiuardi Maria moglie Or- luntratiom da rimettere; 
0 DST] palato por press, pesta all, ole da Mae ee prio Pea: = 
‘Gluseppe vedova Ai L.!88 88, ‘teno regione Cattè, L. 120 48, Torino; Tip. O, ‘Favale « Q. 









Genova, Carlo Bruzza, Isolabella e Pe- | 917.33, Pello' stesso’ per] prezzo pezza 

Fd ron; — Alon, ‘rag E. Bot | “Pon sesb pez prezzo di prat | 09P8 regione Faniea L 7 si 

Perc, Monta Massa. = Nos, 8 | regione Horguannò le 19 3% 19. Pell'Ainardi Gionnni di. Gia- 
12 Stradella, Sabbia, — Susa, Brovia; |. Pello. stedso -per'' nretzo spun (como da Mattie pel, prezzo | perza 
‘— Monaovì-Breo, Rogsi Giorgio; | Prato, regione ‘Prarastello L. 54 75. |. campo, regione Lettdio L. 29 92. 

G: Graglia. — Chuale Monfer: | _$. Aioard] Givanni o, Giusonpe | _ 20. Pel Tonda Giofani fa Yincs 

i — Salso, Ferrero. — tao; | frate fu DI sta la n dae cn 

è Scott. lau Aona fu 





















